RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA DAL NARS NEL 2013
IL CIPE

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha regolamentato le funzioni dei Comitati interministeriali soppressi dall’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, assegnando a questo Comitato, tra l’altro, le funzioni più rilevanti in materia di regolazione tariffaria già proprie del Comitato interministeriale dei prezzi (CIP);

VISTO il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, che ha confermato a questo Comitato la funzione di definire le linee guida e i principi comuni per le Amministrazioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze delle Autorità di settore;

VISTO l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, n. 233, che ha trasferito alla Presidenza del Consiglio dei Ministri il Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida per la regolazione del servizi di pubblica utilità (NARS), previsto dalla delibera 24 aprile 1996, recante “Linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità”, e istituito con delibera 8 maggio 1996 presso la Segreteria di questo Comitato;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 novembre 2008, come modificato e integrato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 agosto 2010,   e che – all’art. 1, comma 1 – tra l’altro conferma, a carico del NARS, l’onere di predisporre una relazione annuale sull’attività svolta e sugli esiti delle verifiche eseguite; 

VISTO l’art. 2, comma 202, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, che, ai fini dell’invarianza di effetti sulla finanza pubblica, impone il recepimento delle prescrizioni dettate da questo Comitato, previo parere del NARS, anche negli schemi di convenzione autostradale approvati ex lege;

VISTO il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che – nell’istituire l’Autorità di regolazione dei trasporti - all’art. 43, comma 1, ha confermato le competenze di questo Comitato, previa acquisizione del parere NARS, in merito agli aggiornamenti e alle revisioni delle convenzioni autostradali comportanti variazioni al piano degli investimenti o ad aspetti di carattere regolatorio a tutela della finanza pubblica;
VISTO il decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, (c.d. “decreto Cresci Italia”), che – nel precisare le funzioni dell’Autorità dei Trasporti - all’art. 36, comma 6 ter, ha confermato le competenze di questo Comitato in materia di approvazione di contratti di programma nonché di atti convenzionali, con particolare riferimento ai profili di finanza pubblica;
VISTO l’art. 18 della legge 12 novembre 2011, n. 183, come modificato ed integrato dal comma 3 dell’art. 33 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e ss.mm.ii., che, al fine di favorire la realizzazione di nuove opere con contratti di partenariato pubblico - privato di cui all’art. 3, comma 15 ter, del “Codice appalti”, prevede la possibilità di finanziamento attraverso le c.d. misure di defiscalizzazione, demandando a questo Comitato – previo parere del NARS, che è allo scopo integrato con due ulteriori componenti, di cui uno designato dal Ministero dell’economia e delle finanze e l’altro dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – di determinare l’entità del contributo teorico necessario e l’ammontare delle misure agevolative da riconoscere a compensazione della quota di contributo mancante, nonché i criteri e le modalità per la rideterminazione delle misure agevolative in caso di miglioramento dei parametri posti a base del piano economico-finanziario;

VISTO il predetto art. 33 del decreto legge n. 179/2012, convertito dalla legge n. 211/2012 e ss.mm.ii., che, al fine di favorire in via sperimentale la realizzazione di nuove opere infrastrutturali di rilevanza strategica di importo superiore a 200 milioni di euro mediante l’utilizzazione dei contratti di partenariato pubblico – privato di cui al menzionato art. 3, comma 15-ter, del c.d. “Codice appalti”, la cui progettazione definitiva sia approvata entro il 31 dicembre 2016 e per i quali non siano previsti contributi pubblici a fondo perduto, dispone la possibilità di finanziamento mediante un credito di imposta a valere sull’IRES e sull’IRAP ovvero mediante l’esenzione del pagamento del canone di concessione, demandando a questo Comitato – previo parere del NARS nella menzionata configurazione “allargata” – di individuare l’elenco delle opere che per effetto delle misure citate conseguono le condizioni di equilibrio finanziario necessarie a consentirne il finanziamento, il valore complessivo delle opere che possono accedere alle agevolazioni nonché, per ciascuna opera, la determinazione delle misure, le modalità per l’accertamento e per il relativo monitoraggio nonché per la loro rideterminazione in caso di miglioramento dei parametri posti a base del piano economico-finanziario; 
VISTO l’art. 143 del “Codice appalti” relativo alle concessioni di lavori pubblici, come modificato dall’art. 19 del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il quale dispone che le variazioni apportate dalla stazione appaltante ai presupposti o alle condizioni di base che determinano l’equilibrio economico-finanziario degli investimenti del concessionario nonché le norme legislative e regolamentari che stabiliscano nuovi meccanismi tariffari o che comunque incidono sull'equilibrio del piano economico-finanziario comportano, previa verifica di questo Comitato e previa acquisizione del parere NARS, la necessaria revisione della concessione, da attuare mediante determinazione di nuove condizioni di equilibrio anche tramite la proroga del termine di scadenza delle concessioni;
VISTO il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, in fase di conversione, che – all’art.11 – modifica il menzionato art. 33 del decreto legge n. 179/2012, convertito dalla legge n. 221/2012, riducendo, tra l’altro, a 50 milioni di euro il valore delle opere per la cui realizzazione può essere concesso un credito di imposta a valere sull’IRES e sull’IRAP ovvero l’esenzione del pagamento del canone di concessione e fissando nell’importo di 2 miliardi di euro il limite massimo del valore complessivo delle opere non di rilevanza strategica nazionale previste in piani o programmi approvati da amministrazioni pubbliche cui vengono applicate predette misure;
VISTA la  relazione predisposta dal NARS con riferimento all’attività espletata nel 2013;

RILEVATO che la relazione NARS dà conto degli sviluppi normativi intervenuti nei settori di competenza del Nucleo sino alla data di redazione della relazione stessa e descrive le attività svolte dal Nucleo medesimo nel 2013, sottolineando come tale attività sia stata indirizzata prevalentemente, a tutela della finanza pubblica,  alla regolamentazione degli istituti recentemente introdotti dalla legge e citando, in tale contesto, in particolare,  l’emanazione delle Linee Guida sulle Misure di defiscalizzazione quale nuovo strumento inteso a incentivare la realizzazione di opere pubbliche senza immediato esborso per lo Stato;

RILEVATO che la relazione illustra altresì i casi concreti che hanno formato oggetto di parere del NARS e che hanno interessato opere di rilevante entità;

RILEVATO inoltre che la relazione si chiude con l’indicazione delle principali direttrici sulle quali in futuro il NARS intende operare e che investono la prosecuzione della regolamentazione dei citati nuovi istituti (Misure di defiscalizzazione e credito d’imposta), in relazione a quella funzione di stimolo che i medesimi sono mirati ad assumere ai fini del completo superamento della fase critica che ha contrassegnato il recente periodo, e la predisposizione di linee guida per un’organica applicazione delle richiamate disposizioni sul riequilibrio economico – finanziario delle concessioni di opere pubbliche;

SU PROPOSTA del Sottosegretario di Sato che svolge le funzioni di Segretario di questo Comitato;

PRENDE ATTO

della suddetta relazione concernente l’attività svolta dal NARS nell’anno 2013  

INVITA

il Dipartimento per la programmazione ed il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri a trasmettere la suddetta relazione a tutte le Amministrazioni interessate.
Roma, 10 novembre 2014
IL SEGRETARIO DEL CIPE
IL PRESIDENTE

      Luca LOTTI
    Matteo  RENZI 
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